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i colili di lì ave 11 sb erg ne avessero dnopo. Ventiquattro ca­
valieri si costituirono mallevadori dell’ eseguimento di que­
ste convenzioni. Nella vigilia della Purificazione, cioè il 
i.° febbraio dell’ anno 1276  (N. S .)  Ottone assunse unita­
mente a su?) cognito, il conte Alberto di Regcnsteiri, la 
custodia e l’ amministrazione dei beni che la suocera loro, 
Solia, dama di Lippe, possedeva in Sassonia. Nel 1377  il 
conte Ottone e la sua città di Bilefcld vennero ammessi 
nell’ alleanza che già da gran tempo esisteva fra il vescovo 
di Minden c l’ abazia di Ilervorden da una parte ed il 
vescovado di Osnabruck dall’ altra. Egli aumentò notevol­
mente i suoi dominii nell’ anno medesimo, mercè varii feudi 
dipendenti dal vescovado di Paderborn, cui Ermanno si­
gnare di Osede gli aveva ceduti. Nel 128G Gerardo di 
Rcrg, protettore del vescovado di Minden, conchiuse in mar­
zo col conte Ottone un patto, mediante il quale vennegli as­
sicurata la metà del castello di Violo e delle sue pertinenze; 
nel dicembre dello stesso anno rinnovò un’ alleanza offen­
siva e difensiva colle due città di Ilervord; e nel 1287, ai 
19  giugno, conchiuse la pace colla città di Paderborn, che 
dovette rinunciare al risarcimento dei danni che questo 
conte le avea cagionati in una guerra già mossale verisi- 
niilmente per aiutare il vescovo, contro cui essa avea preso 
le armi. Nel 1296 Ottone strinse un’ alleanza col capitolo 
d’ Osnabruck, e nel i 3 o 2  prestò l’ opera sua, con quelli di 
He'rvorden, ai vescovi d’ Osnabruck, di Paderborn e di Min­
den, nell’ assediare il castello cl’ Engcrn, altre volte residenza 
del famoso Vitikindo, donde i signori della Lippe prati­
cavano molte ostili incursioni negli stati vicini. Il castello 
infatti fu preso ed eguagliato al suolo; e Sigismondo ov­
vero Simone, che, giusta Erdwino Ermanno, era signor della 
Lippe, venne egli stesso fatto prigioniero di guerra con 
tutta la guarnigione. Visse ancora Ottone II fino al i 3o(j; 
ma egli era già morto nel giorno precedente la Pentecoste 
(a ’ a3 maggio), dello stesso anno. Avea presa in moglie llad- 
wige, figlia di Simone signor della Lippe, la quale tuttavia 
tra in vita nel 1293, e che gli partorì per lo meno quattro 
figli ed altrettante figlie. I maschi sono, 1." Ermanno, pre­
vosto di Tongres e canonico della cattedrale d’ Osnabruck, 
il quale cessò di vivere dopo Panno 12 9 6 ;  2.0 Luigi,  che


